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Stendardo di Lepanto (1570), Lati A e B, Museo Diocesano di Gaeta. Wikimedia Com-
mons. Lo stendardi fu dipinto a tempera su seta da Girolamo Siciolante da Sermoneta 
(1521-1575), su incarico del Cardinale Onorato Caetani. L’11 giugno 1570 fu benedetto 
da Papa Pio V nella Basilica di San Pietro e consegnato a Marcantonio II Colonna po-
nendolo al comando della flotta pontificia. Partito da Civitavecchia e giunto a Gaeta il 
22 giugno 1571, Marcantonio Colonna, fece voto di consegnare lo stendardo al patrono 
della città qualora fosse tornato vincitore. Il 13 agosto Pio V fece consegnare un secondo 
stendardo della Lega a Don Giovanni d’Austria, comandante generale della flotta cri-
stiana che, riunitasi a Messina, salpò il 24 agosto verso Lepanto. Durante la battaglia del 
7 ottobre i due vessilli sventolarono rispettivamente sull’Ammiraglia e sulla Capitana 
pontificia e non furono mai centrati dal tiro nemico. Nelle stesse ore il papa ebbe la vi-
sione della vittoria e in ricordo rifinì l’Ave Maria nella forma attuale, aggiunse le Litanie 
lauretane alla recita del Rosario e l’appellativo mariano di Auxilium Christianorum e 
consacrò il 7 ottobre a Santa Maria delle Vittorie sull’Islam, celebrato con lo scampanio al 
mattino, a mezzogiorno e alla sera in ricordo della vittoria. Papa Gregorio XIII trasferì poi 
la festa alla prima domenica del mese di ottobre intitolandola alla Madonna del Rosario. 
Al ritorno da Lepanto, Marcantonio Colonna sciolse il voto consegnando lo stendardo al 
vescovo Pietro Lunello. Il vessillo fu poi conservato presso la cattedrale dei Santi Erasmo 
e Marciano.
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aLessanDro Bianchi

L’artiglieria della prima Età moderna.
Il contesto generale e il particolarismo lucchese

Tralerighe Libri, 2024.

L' artiglieria	della	prima	Età	moderna.	Il	contesto	generale	e	il	parti-colarismo lucchese, si propone come un saggio a 360° sull’artiglieria 
che si presentò sui campi di battaglia, dapprima europei ed in seguito 

mondiali, sul volgere del XV secolo. Il libro si propone dunque come un manua-
le per lo studio dell’artiglieria a polvere in uso nella prima Età moderna, fornen-
do al lettore tutto ciò di cui ha bisogno per avvicinarsi al tema ed approfondirlo.

Il saggio – nonché tesi di laurea dell’autore, riveduta ed accresciuta – conta un 
totale di 284 pagine ed è composto da due parti, ognuna delle quali internamente 
suddivisa in altrettanti capitoli. Il tutto viene preceduto da una breve Introduzione 
(pp. 9 – 19) atta a restituire lo stato del dibattito storiografico contemporaneo sul-
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la Rivoluzione militare. L’autore realizza uno studio approfondito su vari livelli, 
partendo dalla Storia militare per giungere infine alla Storia sociale passando 
per la Storia della tecnica. Tre macro temi che questo libro riesce a restituire pur 
mantenendo come unico obiettivo esplicitato lo studio delle moderne artiglierie 
a polvere.

Approcciandosi al vasto bacino del dibattito storiografico militare d’Età mo-
derna – nel quale invero si ritrovano anche ampi accenni sulla materia dell’arti-
glieria – l’autore con la sua opera tenta di colmare ciò che percepisce come una 
lacuna: la mancanza di una trattazione omogenea al suo interno ed interamente 
dedicata alle bocche da fuoco che, dalla fine del XV secolo, andarono a costi-
tuire un elemento imprescindibile dell’arte della guerra. Ai già citati contributi 
della storiografia contemporanea l’autore attinge ad una porzione rilevante della 
trattatistica moderna, selezionando vari autori vissuti tra XV e XVII secolo con 
l’intento di “dare voce” proprio a coloro che giornalmente utilizzavano le bocche 
da fuoco: da oggetti di studio lontani nel tempo ed alle volte perduti irrimediabil-
mente, i pezzi d’artiglieria, grazie all’ascolto delle numerose “voci antiche” citate 
nei vari capitoli, si vanno a definire sempre più nettamente mano a mano che si 
procede nella trattazione. 

L’obiettivo primario dell’autore è quello di fare chiarezza sull’artiglieria in 
uso durante la prima Età moderna, obiettivo perseguito senza lasciare spazio a 
semplificazioni e schematismi, restituendo così la complessità che caratterizza 
tale tema. La schematica ed efficace – e dunque largamente diffusa – partizione 
dell’artiglieria in “Tre generi” viene posta sotto attento esame, giungendo ad una 
sua profonda messa in discussione tramite il confronto con la trattatistica dei 
secoli XVI e XVII. L’autore non giunge però a modelli interpretativi alternativi, 
non ha intenzione di fornire facili chiavi di lettura per una materia che facile non 
era nemmeno per gli autori antichi: ciò che resta al lettore è dunque la consape-
volezza di come l’artiglieria, centrale per la Rivoluzione militare alla base della 
modernità, costituisce un tema storiografico complesso, ben più complesso di 
come solitamente si pensi. L’artiglieria si mostra come uno strumento mutevole, 
definito diversamente a seconda dei secoli – se non quando decenni – e del con-
testo regionale: complessità ed il rifiuto delle semplificazioni costituiscono il fil	
rouge dell’intero libro. 

La trattazione del saggio procede e si sofferma lungamente sulla figura del 
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maestro fonditore d’artiglieria e la sua arte. La vita all’interno di una fonderia 
Cinque-Seicentesca; le difficoltà nella realizzazione della perfetta bocca da fuo-
co; il forno fusorio, cuore dell’intera fabbrica; la creta, il bronzo ed il fuoco, 
gli elementi costituenti l’arte del fonditore: sono tutti elementi che vengono ap-
profonditi con lunghe sezioni tematiche a loro dedicate, ed una volta uniti tutti 
insieme, restituiscono al lettore una visione completa del duro lavoro all’interno 
di una fonderia per le artiglierie. 

Nel dettaglio, il libro è suddiviso in due sezioni tematiche. La prima («Più 
tosto diabolico che umano instrumento»: l’artiglieria della prima Età moderna, 
pp. 17 – 158) incentrata sulle caratteristiche e specifiche tecniche costituenti l’ar-
tiglieria a polvere, con ampie sezioni dedicate all’arte della fusione delle bocche 
da fuoco, sul difficile mestiere del fonditore e le differenti tipologie di pezzi in 
uso in Italia ed in Europa tra XV e XVII secolo. Il bronzo costituente le arti-
glierie; la fornace a riverbero per la fusione di questo metallo; la realizzazione 
delle casseforme entro le quali veniva colato per realizzare i pezzi d’artiglieria; 
le difficoltà del mestiere di fonditore ed i possibili errori; le differenti tipologie e 
forme delle canne d’artiglieria; i “Tre generi” e le differenze regionali e nazionali 
in uso in Europa; i vari modelli di affusti lignei e la loro complessa realizzazione: 
sono i temi sviluppati in questa sezione grazie ad un attento studio della produ-
zione storiografica contemporanea e della trattatistica d’Età moderna. La seconda 
sezione (L’artiglieria	 della	muraglia:	 cannoni	 e	 fonditori	 della	Repubblica	 di	
Lucca, pp. 159 – 250) viene invece dedicata ad un contesto particolare, quello 
lucchese. Le conclusioni e gli elementi trattati ed approfonditi all’interno della 
sezione precedente vengono applicati e ricercati all’interno di una realtà locale 
tanto circoscritta quanto ricca, ma al contempo ancora poco studiata. La storia 
della Città di Lucca e della sua necessità difensiva agli inizi dell’Età moderna 
costituiscono il punto di partenza di questa ricerca. La vicenda dell’armamento 
della muraglia nuova – che venne edificata dal XVI alla metà del XVII secolo – 
mediante efficaci artiglierie, viene ricostruita dall’autore: la fonderia cittadina, 
di cui il forno fusorio è ancora testimonianza viva; la disposizione delle bocche 
da fuoco sulla cortina e baluardi; il loro approvvigionamento; le vicende dei fon-
ditori che operarono a Lucca per realizzare i circa 200 pezzi che difendevano la 
Città nella seconda metà del Seicento, sono studiati mediante un ricco apparato 
documentario archivistico.

Una menzione particolare va all’ampia sezione dedicata ai fonditori che ope-
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rarono a Lucca tra XVI e XVII secolo, uno studio a cavallo tra la storia della 
tecnica e la storia sociale, capace inoltre di arricchire il dibattito storiografico che 
vede i “pratici” – gli operai specializzati detentori di competenze tecniche che 
animarono gli opifici della prima Età moderna – come protagonisti dello sviluppo 
tecnico e proto-industriale alla base di ogni aspetto della vita sociale e militare 
degli Stati europei moderni. 

Notevole ed utile a tutti coloro che si approcceranno al testo sono le 31 tavole 
illustrate e 16 tabelle riassuntive, le quali accompagnano costantemente la lettura. 
Esse potranno interessare tanto il conoscitore della materia - grazie a tavole ine-
dite e lo studio approfondito dei trattatisti Cinque-Seicenteschi sintetizzati all’in-
terno delle tabelle - sia il neofito che potrà così trovare riscontro grafico delle 
informazioni che legge nel testo. 

Altrettanto degna di nota è la sezione bibliografica, estremamente ricca e par-
ticolareggiata (pp. 255-274). La vasta ricerca archivistica svolta dall’autore rico-
struisce due secoli e mezzo – dalla metà del XVI secolo fino agli inizi del XVIII 
secolo – dell’industria militare lucchese con particolare riferimento all’artiglieria, 
tema ancora poco studiato ma estremamente ricco. Ne emerge uno spiccato in-
teresse dell’autore per la storia socio-economica della Lucchesia proto-moderna 
e l’attenzione per tutti gli elementi che connotano i caratteri specifici della pro-
duzione militare lucchese rispetto ao coevi modelli e alle coeve esperienze degli 
altri antichi stati italiani. 
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